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Il Monza allunga: ad un punto e Cagliari 
A J ' dal termine i marchigiani rimediano ad un'autorete 

Vicentini leziosi 
Pareggia l'Ascoli: 1-1 

Risultato giusto . Quando il... bri gioco danneggia 

MARCATOMI: autogol di Vi
vant (A) al 44* del p.t.; Zan-
doli (A) al IO' della ripresa. 

VICENZA: Culli; I.clJ, Ma-
rangnn; Doniua. Dolci. (Mir
rerà; CcrillI, Verza. Rossi. 
Faloppa. Filippi. (12. Sulla-
ro, 13. l'restanil. 14. D'A
ve rsa). 

ASCOLI: Crassi; .Mancini. An-
zhJno; Scorsa. Castoldi (Le-
gnaro dall'inizio della ripre
sa), Morello: Villa, Salvar!, 
Magherlni. Virani, /andoll. 
(12. Sclocchlni. 14. Quadri). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 31 ottobre 

La presunzione non paga 
ta domenica e meno ancora 
costruisce classifica. Anzi. 
quando è troppa e si insiste 
fino alla recidiva, viene pure 
punita. Adesso il Vicenza do
vrebbe saperlo e mutare in 
fretta registro, per diradare 
le perplessità col coraggio 
dell'autocritica. La storia del
la partita, al di là del suo 
giusto risultato, dovrebbe con
sigliarlo in tal senso. Insom
ma, per un Vicenza che sem
brava poter fare polpette dei 
marchigiani, visto il piglio, 
l'insistenza, la manovra aggi
rante (... e presuntuosa) con 
cui li ha assaliti nei primi 
minuti di gara, ma che in fon
do s'è ritrovato con mezzo 
bottino e mezzo fiasco, il pa
reggio può trasformarsi in un 
beneficio. Naturalmente se 
verrà interpretato nel senso 
pih logico, senza sprecare 
tempo per mendicare gracili 
attenuanti. 

La squadra sa giocare be
ne, ma paradossalmente cer
ca di... giocar troppo bene. 
Si ostenta raffinatezza a sca
pito della praticità, si scivo
la nel perfezionismo e si per
de in essenzialità, si porta 
la palla con dissennata insi
stenza {Filippi, Donino. Ma-
rangon, Cerilli, perfino il gio+» 
vanissimo Verza ultimo arrì-
valo) e ci si trova col fiato 
corto. . . . . 

Le maratone dei dribbtoma-
ni non lasciano succo: puoi 
saltare un avversario, evitar
ne un altro, ma al terzo o al 
quarto ostacolo il giocattolino 
personale si rompe e... rico
minci da capo Solo che in
tanto hai lasciato l'interes
sante, generoso e pericoloso 
Rossi senza valide <t spalle » 
con cui triangolare anche in 
spazi stretti a quattro passi 
dalle conclusioni, ed hai e-
sposto le retrovie al rischio 
di farsi infilzare perchè i cor
ridoi si sono aperti esagera
tamente. 

Il Vicenza sa giocare: so
prattutto al centrocampo rie
sce ad esprimersi con dialo
ghi fitti ed autorevoli, mi 
nel suo lavoro piacevole, di
vertente per una platea che 
nei momenti buoni non lesi
na applausi, manca una suf
ficiente umiltà e c'è il peri
colo di un'involuzione e con
seguentemente di contraccol
pi psicologicamente negativi. 
L'Ascoli ha pareggiato a cin
que minuti dal termine, do
po aver macinato palloni con 
molto impegno e sciupato oc
casioni più ghiotte di quella 
sfruttata, comunque ha pa-
regolato onestamente. Gli a-
scotani però, anche se hanno 
intascato un punto meritato. 
soffrendo e sfrinocndo i den
ti nei periodi delicati, per ri-
bitterc poi con vigorosa mo
neta. sembra stano riusciti 
più a mettere a nudo le man
chevolezze — più o meno con
tingenti — dei rivali, che non 
a dar raoionc a chi li vede 
attualmente di statura supc
riore alla media. Però ranno 
capiti: le incertezze dell'esta
te scorsa e :! tiramolla sul
la àisponibiilta ài qualche 
giocatore, non hanno fatto 
sicuramente il loro oioco A-
desso la squadra, dotata di 
spiccato temnjramento. con 
una formazione che sta final
mente assumendo una con
vincente fisionomia e con Pe
rico e Addio Moro che stan
no mettendosi aali ordini di 
Riccomini. dorrebbe soltanto 
migliorare Se il Vicenza, col 
rientro di Salvi • ma soprat-
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tutto con una sollecita tirata 
d'orecchi, può ridiventare pro
tagonista al di sopra di ogni 
sospetto, l'Ascoli può muo
vere ad un misurato ottimi
smo chi gli sta attorno. 

Oggi intanto, pur con alcu
ni inevitabili sbandamenti, 
specie all'inizio quando il Vi
cenza ha spinto a fondo ten
tando ta carta della sorpresa, 
l'Ascoli ha mostralo buona 
salute, gagliardia, repliche un 
po' macchinose via tuttavia 
volonterose e anche pungen
ti. 

Un serio pericolo, l'Ascoli, 
l'ha corso al 21' del primo 
tempo quando un cross di 
Donina ha raggiunto Cerilli 
davanti alla rete ascolana, e 
questi ha mandato fuori con 
un tiro sgangherato. Il for
cing iniziale dei vicentini a 
questo punto ha cominciato 
a perdere colpi e slancio, an
che perchè Maqherini. Viva
la. Morello e C. annodavano 
jxizientemente i fili dell'orga
nizzazione ascolana. A un Vi
cenza disposto all'ojfenstva 
(tiri pochi, però- uno di Ros
si con palla a lambire il pa
lo al 35' e un tentativo, sem
pre di Rossi, ostacolato da 
Grassi che ali rovinava ad
dosso al 42') l'Ascoli ha re
plicato con Villa e Zandoli. 

Al 44' e proprio improvvisa
mente — è il caso dt dirlo — 
perchè il Vicenza non stava 
davvero attraversando il mi
glior momento, la squadra 
biancorossa è andata al co
mando. Punizione dal limite. 
tocco di Falopjxi per Verza. 
sventola del ragazzino, netta 
deviazione di Vivani. portie
re ingannato, palla in rete. 

Dopo il riposo il Vicenza 
ha inseguito per un po' il gol 
della sicurezza, ma l'Ascoli 
l'ha contrastato con effica
cia. facendosi avanti a sua 
volta con tiri di Vivani. Zan
doli e con una sforbiciata di 
Scorsa che ha fallito /su a-
zione di calcio d'angolo) un 
invitante bersaglio a non più 
di ottodieci metri. Qui — si 
era attorno alla metà del se
condo tempo — 1/ Vicenza ha 
avuto una episodica reazio
ne, sostanziata da tentativi di 
Faloppa e Rossi, ma nel fi
nale e tornato allo scoperto 
l'Ascoli: prima Lei) ha antici
pato Zandoli in extremis, evi
tando un gol che sembrava 
oimai fatto, poi Galli ha pa
lato su tiro dì Magherini. 
infine Zandoli ha devinto di 
testa su cross di Anzivino ed 
è stato il pareagio. 

Giordano Marzo la 

Lo 0-0 premio eccessivo per gli ospiti 

Un Lecce brillante 
fa penare i sardi 
La difesa cagliaritana si è salvata con ordine 

I.KCCE: Nardln; Lorusso. Cro-
ci; Mayer, Zagano, (ìiannat-
tasio; Sartori. Biondi (dal 
23' s.t. Pczzella), I.oddi, Fa
va, Montenegro. 12. Van-
micci, 14. Petta. 

CAGLIARI: Copparoni: Ciani-
poli. Longohurco; Casugran-
de. Valeri. Rotti; Rnccotelli, 
Ouagliozzi, Piras. Rrugnera, 
Virdis (dal >«' del s.t. La-
magni). 12. Corti. 14. Belli
ni. 

ARBITRO: Meuegalli di Roma. 

SERVIZIO 
LECCE, 31 ottobre 

Il Lecce ha messo alle cor
de il Cagliari illuminando di 
bel gioco una partita ricca 
di emozioni. Non ha avuto 
fortuna e, nonostante le nu
merose azioni che ha costrui
to. si è dovuto accontentare 
di un pareggio che lancia un 
po' di amaro in bocca. 

Un Lecce padrone del cani 
pò, ben organizzato al centro
campo e con una difesa splen
didamente imperniata su Za
gano e Lorusso che hanno 
messo a tacere i tanto decan
ati Piras e Virdis; è manca

ta solo la determinazione del 
e punte, specialmente di Lod-
-1i. che non hanno saputo 
sfruttare a dovere le numero

se azioni costruite dai centro
campisti. 

Il temuto Cagliari è stato 
costantemente tenuto sotto 
controllo e raramente è usci
to dalla propria metà cam
po. Una squadra priva di idee, 
quella cagliaritana, che, spe
cialmente nel finale, si è dife
sa come una qualsiasi squa
dra di provincia, gettando i 
palloni in tribuna nel dispera
to tentativo di perdere tempo, 
dimenticando di essersi pre
sentata nel torneo cadetto con 
la grossa ambizione di un 
pronto ritorno in serie A. 

Se il valore reale della squa
dra cagliaritana è quello mes
so in mostra a Lecce, l'alle
natore Toneatto deve lavorare 
ancora molto! 

Al Lecce rimane purtroppo 
il rimpianto di non essere 
stato capace di segnare il 
goal del successo. Un po' per 
colpa sua ,o meglio dei suoi 
attaccanti, un po' anche per 
l'abilità dei difensori del Ca
gliari che hanno saputo corre
re ai ripari nei momenti più 
difficili. 

Già al <i' minuto il Lecce si 
rende pericoloso con un'azio
ne impostata dn Biondi, rifini
ta da Loddi che s e n e Sarto
ri: la palla rasenta il palo al
la sinistra del portiere. Sareb

be stato un goal imprendibi
le per Copparoni. Un'occasio
ne sfumata, come le altre pu
re favorevolissime non anda
te a buon fine per semplice 
sfortuna. Le elenchiamo, ini
ziando da quelle del primo 
tempo: al 19' una punizione, 
battuta dal limite dell'area da 
Biondi, rasenta la traversa, al 
43' Montenegro si libera di 
Ciampoli e tira prontamente 
a rete. Copparoni si salva in 
angolo. 

Nella ripresa, al 10' Lorus
so serve Montenegro: la dife
sa cagliaritana riesce a devia
re in angolo. Due minuti do
po. Sartori va via splendida
mente dalla destra e con un i 
pericoloso tiro impegna il 
portiere avversario. Non ba
sta Al 35' è ancora Montene
gro a presentarsi, su passag
gio di Sartori, in area. La di
fesa cagliaritana libera alla 
meglio. 

Un Lecce, quindi, meritevole 
davvero di ogni elogio: non 
è opportuno fare una gradua
toria di merito: tutti i gio
catori si sono impegnati e al
la fine della partita il lun&n 
applauso degli oltre 20.000 
spettatori presenti li ha pre
miati per la brillante prova. 

Una rete del l '«ex» Tosetto ha risolto l'incontro 

Brianzoli con le idee 
chiare: 1-0 alla Spai 

La squadra di casa ha confermato preoccupanti limiti di gioco 

Evandro Bray 

Le trame dell'Avellino non sono sufficienti per « conquistare » i l pareggio 

Un gran sinistro al volo di Tavola 
dà alPAtalanta l'attesa vittoria 
MARCATORE: Tavola (A) al 

33' del p.t. 
ATALANTA: Cipollini; Ande-

na. Mei; Tavola, Marchetti. 
. Rocca;* Fauna. Scala. Piga 
' (Percassl dal 36' del s.t.). 

Festa. Bertuzzo. 12.mo Me
raviglia. 14.mo Chiarenza. 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi, 
Boscolo; Rufo, Facco, Reali; 
Trevisanello I (Nobile dal 
14* del s.t.). Grilli, Capone, 
Lombardi, Trevisanello II. 
12.mo Lusuardi, 13.mo Ca-
vasin. 

ARBITRO: Lo Bello. 
NOTE: Terreno appena al

lentato; pomeriggio di sole. 
La spugna del massaggiatore 
ha rimesso in sesto qualche 
infortunato. Rocca e Rufo am
moniti per interventi fallosi. 
Calci d'angolo 6 5 per l'Atalan-
ta. Stadio quasi esaurito con 
ventimila spettatori. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 31 ottobre 

L'Atalanta dunque ha vin
to, giocando con impegno e 
recuperando cosi il favore del 
pubblico dopo la disfatta su
bita dal Varese appena quin
dici giorni fa. I nerazzurri lo 
avevano promesso espugnan
do il campo bresciano e so
no stati di parola. Anche man
cando Mongardi, per altro so
stituito da Scala, oggi al suo 
esordio, il gioco non ha 
però sofferto. 

Con grande slancio e spes
so felici nell'impostazione Ta
vola t Festa insieme al vul
canico Rocca coadiuvati da 
uno splendido Fanna. sono 
riusciti ad infondere sicurez
za e tranquillità alla squadra 
nerazzurra: e ce n'era biso
gno. 

L'Avellino, infatti, applican
do i suoi schemi. lasciava ben 
poco all'inventiva del suo av
versano e Io controllava in 
ogni momento in attesa di col
pire in contropiede. Non sa
rebbe stato comunque facile 
perché alle costole di Capo
ne temuto goleador vi era un 
eclettico e tempista Mei e il 
primo dei Trevisanello non 
aveva scampo sotto Andena. 

Obiettivo dell'Avellino era 
dunque il pareggio, e lo 0-0 
che sarebbe stata la sintesi di 
un gioco che sembrava affi
dato ad un « computer ». Ma 
e durato poco più di mezzora 
l'equilibrio sul campo: poi e 
bastato un lungo traversoni 
di Bertuzzo sul quale entrava 
al volo di sinistro Tavola per 
battere imparabilmente Pinot
ti. Un'azione limpida, da ma
nuale. 

L'Atalanta per il suo insi
stere offensivo aveva già sfio
rato il successo con un dia
gonale radente- di Fanna sfug
gito al portiere e allontanato 
dai difensori. Comunque nel 
primo tempo l'azione più bel
la resta quella dei gol. 

Nella ripresa la cronaca è 
più ricca di spunti. Piga ince
spica almeno due volte su pal
le-gol. e travolgenti discese di 
Rocca vengono sciupate con 
tiri balordi. Il pericolo più 
grosso per l'Avellino è sem
pre Fanna; Rufo non riesce a 
frenarlo ed i compagni tam
ponano alla men peggio. 

Il raddoppio dei nerazzurri 
sembra cosa f.itra al 32' quan
do Tavola indirizza di testa in 

rete con Pinotti fuori causa: 
sulla linea è però rimasto Ru
fo e la palla è respinta. 

L'Avellino spende le ultime 
energie e la sua minaccia è 
costante. Intanto gli atalanti
ni cambiano Piga con il difen
sore Percassi. 

L'Atalanta vuol così metter
si al riparo quando manca so
lo un quarto d'ora. La pru
denza forse è eccessiva dato 
che l'Avellino era ormai pri
gioniero. si può dire rimpic
ciolito dai suoi schemi alle 
volte troppo monotoni. La fit
ta rete di passaggi, utile for
se a frenare il gioco avversa
rio, è alla fine controprodu
cente: troppo scarse sono in
fatti le aperture per gli attac
canti. Per l'Atalanta quindi u-
na giornata positiva conclusa 
con una vittoria senz'altro uti
le anche se non esaltante-. 

Aldo Renzi ATALANTA-AVELLINO — Gran t i ro d i Tavola ( a sinistra) • rata par l 'Atalanta. 

.MARCATORE: Tosetto al 31* 
del primo tempo. 

SPAI.: (Jrosso; Lievorp. Fio
riteci; Roldrini. Pini. Fasola-
to; Donati. Bianchi. Paglia
ri. Cihcllini. Castella (12. 
Ora/i, 13. Tassara, 14. Bu
rini). 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
(Vitali dal 1' del s.t.). Palla
vicini: De Vecchi, .Michela^ 
zi, Fasoli. Tosetto, BeruattoT 
Rraida. Buriani, Antonrlli 
(12. Reali. 14. Multi). 

ARBITRO: Falasca di Chietl. 
NOTE: Giornata di sole; il 

campo è ancora zuppo di piog
gia per gli abbondanti acquaz
zoni degli ultimi giorni. An
goli 13 a 5 a favore della 
Spai. Ammoniti: Beruatto. Fa
soli, Antonella e Lievore. In
cidenti a Buriani, Antonelli e 
Boldrini. 

SERVIZIO 
FERRARA. 31 ottobre 

Con la vittorta ai danni di 
una spenta Spai, il Monza si 
trova stasera solo in testa 
a guidare la classifica del cam
pionato cadetti, t due punti 
conquistati sul terreno dello 
stadio comunale ferrarese han
no premiato la squadra più 
combattiva ed incisiva con le 
idee più chiare e quel pizzi
co di volontà di ben figura
re agli occhi delle grandi pla
tee. 

Frano in diecimila, oggi. a 
vedere questo Monza che nel 
breve lasso di tempo di sei 
partite si e trovato solo so
letto a condurre In fila della 
serie. Xon e una squadra-
mostro. intendiamoci, ma una 
formazione compatta e ben di
sposta al gioco, con uomini 
quali Buriani e Beruatto ad 
orchestrare a metàcampo. pro
pulsori come Vincenzi e Pal
lavicini che sanno sfruttare 
a meraviglia le fasce laterali. 
attenti e combattivi attaccan
ti come Tosetto e Braida. 

Oggi. poi. proprio Tosetto 
ha fatto sì che lo « legge dello 
ex» non venisse smentita, tra
figgendo in contropiede la 
Spai quando questa, a testa 
bassa, era lanciata all'arrem
baggio della porta di Terra-
meo. Della Spai s'è visto po
co' Altro non era che una 
brutta copia di quella squa
dra che due settimane prima 
aveva infilato quattro pallo
ni nella rete della Ternana. 
mettendo a tacere quelle vo
ci che la vedevano in una 
crisi nera come la pece. 

Capello, al termine dell'in
contro. diceva negli spogliatoi 
che la sua squadra non me
ritava di perdere, un parea
gio le stava bene, ed avreb
be rispecchiato l'intero anda
mento dell'incontro. Però il 
mister spallino deve anche am
mettere le pronrie colpe, per
chè nell'arco della partita ha 
cambiato sovente le marcatu
re su Buriani, cercando in 

tal modo di arginare quella 
falla che a metàcampo comin
ciava a far acqua come una 
diga rotta Non è bastata la 
dimestichezza e la furbizia di 
Bianchi o la volontà di Fa-
solato a frenare il biondo cen
trocampista brianzolo. Questi 
ha spaziato per tutto ti cam
po come e quando oli face-

j va più comodo, invitando e 
sollecitando i suoi compagni 
alle azioni offensive sotto la 
porta dt Grosso. 

La dtfesa spallina ci è par
sa sotto tono, con Fioriteci a 
girovagare per il campo alla 
ricerca dell'uomo da marcare. 
con Lfiore alle prese con lo 
sgusciarne Tosetto. Ricordia
mo. per la cronaca, che sta 
Tossito che Buriani erano due 
perle. — mal coltivate — del 
vivaio della Spai e che fret
tolosamente sono state dirot 
tate in altri lidi a « farsi li-
ossa ». Eccome se le sono fat
te! Hanno conti ibuito a dare 
un ulteriore dispiacere alla 
squadra ferrarese, proprio 
quando questa aveva maggior
mente bisogno di un risulta
to positivo per risollevarsi dot 
fondo di una amara e brucian
te classifica che la rc'ega a 
tare da fanalino di coda. 

Passiamo un attimo a Guar
dare il taccuino dette azioni 
degne di nota. Inizia bene il 
Monza con De Vecchi ill'i 
che indovina lo specchio del

la porta ferrarese con una 
poderosa legnata dn fuori a-
rea. Grosso respinge coi pu
gni Controbatte la Spai con 
ÌUbellini (25') che di testa spe
disce a rete. Terraneo è svel
to a mettere una pezza alla 
minaccia. Ancora la Spai que 
sta volta con Pagliari (.10'} che 
cerca di sorprendere la tìHe 
sa brianzola. La palla finisce 
a lato d'un soffio Si arriva 
così al gol Buriant i3l'l ri
cevuta la sfera a metàcampo 
dosa un calibrato passaggio 
per t ptedi dt Rraida l'asola
to lo anticipa sforbiciando ma
lamente la pa'la fuori dell'a
rea Tosetto è pronto a ri
prenderla e a gettarla con vio
lenza alle spalle dell'esterrefat
to Grosso in mezzo ad itna 
selva di oambe 

Al fi' della ripresa, i ferra
resi reclamano un rigore per 
un atterramento in area di Ca-
scclla. L'arbitro, lascia corre- • 
re Dalla bandierina del cal
cio d'angolo De Vecchi (9't ti
ra direttamente vi porta. Gros
so. che non s'aspetta la stra
na traiettoria, respinge la pal
la alla « o la va o la spac
ca J> con tutto ti corpo pro
teso all'interno della porta 
Chi era dietro di esso giura 
che la sfera aveva oltrepas
sato la linea. Buon prò per la • 
Snal che nessuno se ne sia 
accorto. 

Ivan Marzola 

Successo della manifestazione organizzata dall'UlSP 

A Roma la quinta edizione 
di «Correre per il verde 

ROMA. 31 ottobre 
Si è tornati a « correre per 

il verde », oggi, al parco della 
CafTarella con quel tanto di 
agonismo che si addice a uno 
sport popolare e con l'intento 
di trascorrere una mattinata 
all'aria aperta e godere per 
intero quegli ultimi spazi di 
verde che la capitale ancora 
possiede, a Correre per il ver
de ». simpatica manifestazio
ne organizzata dall'UISP. ha 
compiuto oggi cinque anni. 
E' stato quindi raggiunto il 
primo lustro, durante il qua
le il successo è stato sempre 
crescente. 

« Correre per il verde » ha 
sicuramente dato un suo ori 
ginale e importante contribu
to alla difesa di larghp fptte 
di verde contro chi voleva 
distruggerle, trasformandole 
in alveari di cemento. Alcu-

» 

Pari casalingo con la Ternana (0*0) 

II Rimini insegue 
la prima vittoria 

RIMIM: Tancredi: Agostinel
li. Rossi: Sarti, Berlini. 
Russo: Fagni (Moccio al 28' 
del s.t.). Di Maio. Sollier. 
Romano, Carnevali. N. 12 
Becchi. n. 14 Raffaeli. 

TERNANA: Oe Luca; Rosa. 
Ferrari; Miani. Mastello. 
Biagioi; Caccia (dal 23' del 
s.t. Crivelli). Vaia, Zanolla. 
Rosi. Pezzato. X. 12 Bian
chi. n. 14 Franzoni. 

ARBITRO: Pieri, di Canova. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 31 ottobre 

Ancora rinviato per il Ri-
mini l'appuntamento con la 
prima vittoria tn sene B Nem
meno contro la Ternana di 
Edmondo Fabbri scesa al «Ro
meo Neri » con il chiaro in
tento dello o-o. i biancorossi 
di Meucci sono riusciti a se
gnare. E alla fine di una bel
la domenica di sole i ti'osi 
erano piuttosto scuri. La con
testazione nei confronti del
l'allenatore rimmese cresce di 
ora m ora Allo stesso Meuc-
ci. infatti, pare che la situa
zione stia veramente sfuggen
do di mano. Ad esempio oggi 
quando per controbattere una 
mossa di Fabbri che arerà 
fatto entrare in campo al 20' 
del secondo tempo Crivelli 
deciderà dt giocare la carta 
Moccio Ma sinceramente non 
si capiva bene con quale in
tento: dapprima sembrava che 
il sostituito dareste essere 
Sollier, peraltro uno dei mi
gliori fino a quel momento. 
poi al boato di disapprovazio
ne del pubblico era invece 
Fagni ad uscire. Altro boato 
perchè era chiaro che a que
sto punto il Rimim difficil
mente sarebbe potuto pas
sare 

Della partita che dire'' Sen
za dubbio veloce e combat
tuta ma nessuna delle due 
squadre tranne che m rare 
occasioni ha dato limpres
sione di saper far sua Finte
rà posta. Il Rimtm ha attac
cato di più ma senza costrut
to. Per un Russo che tutto 
sommato ha esordito m ma

niera più che soddisfacente. 
un Romano irritante e un 
Berlini veramente già di cor
da. Rientrava Sarti dopo le 
ben note polemiche su Nan
ni. l'altro libero infortunato. 
Ha disputato il ragazzo rimi-
nese la partita che tutti si 
aspettavano duro, roccioso e 
sempre presente nei momenti 
critici. E il pubblico ha sot
tolineato con grandi applau
si ogni suo intervento. 

La Ternana non è apparsa 
gran cosa: reduce da due 
sconfitte esterne, ha incame
rato il suo primo punto fuori 
casa ma non pensiamo possa 
costituire una seria preten
dente alla promozione. Più so
lida del Rimìni ha palesato 
più o meno gli stessi difetti 
tra cut la mancanza di un 
uomo guida. 

Al ischio di inizio il Ri
mini parte deciso in avanti. 
Dopo due bei scatti in pro
gressione di Russo conclusi 
con gran tiri fuori misura. 
due buone occasioni si pre
sentano a Fagni che non rie
sce a concludere. Poi al 24' 
Io stesso Fagni lancia molto 
bene Carnevali che scatta ma 
non può toccare la palla per
chè su di lui in piena area 
Miani fa ostruzione. E' rigo
re. ma l'arbitro fa cenno di 
proseguire 

Il Rimini continua ad at
taccare m maniera prevedibi
le- o con dei gran cross sem
pre facile preda dei difensori 
ospiti, o con delle azioni trop
po elaborate il cui passaggio 
*lnale trova Fagni troppo iso
lato 

Veramente pericolose le due 
squadre non lo sono state 
mai e anche la Ternana può 
lamentare la mancata conces
sione da parte del disattento 
signor Pieri di un rigore net
tissimo per un incredibile 
fallo di mano m piena area 
di Rossi al 34' del secondo 
tempo. 

Un nulla di tatto, quindi. 
che se accontenta la Ternana 
alimenta da stasera nuove po-
Itmich* $ul Rtmtnt. 

Paolo Tosi 

Ottimo esordio di Di Michele 

Un vivace Pescara 
domina il Modena 

MARCATORI: DI Michele al 
15' del p.t.; Zucchlni al 15' 
della ripresa. 

PESCARA: Piloni; Molta. Mo
sti; Zurchini, Andreuzza. Di 
Somma; Orazi (dal 30' dr! 
s.t. Repetto). Galbiati. Osa
ti. Nobili, Di Michele. N. 12: 
Giacomi. 14: IJL Rosa. 

MODENA: TanI: Parlanti. 
Rimbano; Ballotto. Canestra. 
Matrlcìani; Pirola. Sanzone. 
Bellinazzi. Zanon (dal XV del 
s.t. Ferrante), Ferrandini. 
X. 12: Geromel, 14: Manunza. 

ARBITRO: lazzaroni di Mi
lano. 

SERVIZIO 
PESCARA. 31 ottobre 

Incontro abbastanza piace
vole. giocato sul ritmo e sulla 
velocità, ma solo dalla pane 
dei padroni di casa poiché il 
Modena visto oggi all'Adriati
co non è apparso all'altezza 
della situazione. Il Pescara in
vece, con i suoi centrocampi
sti finalmente in efficienza. 
conquista subito il predomi
nio sulla zona nevralgica del 
campo per cui le azioni si 
susseguono senza sosta. Nel 

j primo quarto d'ora i biancaz-
7iirri colpiscono un palo (al 
,V con Cesati», una traversa al 
10' con un gran tiro dì No
bili da fuori area e otten
gono il gol al 15' con Di Mi
chele che risolve di forza, da 
pochi passi, una mischia in 
area. 

La reazione dei canarini è 
pronta ma sterile. Pirola. l'ex 
di turno, spreca malamente 
l'occasione che gli si presen
ta al 19': il forte tiro dal 
limite esce di poco a lato. 
Si ripeterà al 35' del secondo 
tempo sparando oltre la tra
versa da buona posizione, e 
queste saranno le uniche due 
occasioni degli emiliani. Di
fatti si nota subito che essi 
non riescono a reggere il rit
mo imposto dagli avversari e 
si ritrovano spesso malpar
ato. 

Al 25' U portiere modenese 
compie un* autentica prodez

za per respingere un colpo di 
testa di Di Michele ma anche 
nel secondo tempo per Tani 
il lavoro non manca. Para a 
terra, al primo minuto, un 
violento tiro di Cesati, poi 
rimedia brillantemente alla 
follia di Parlanti che lo impe
gna con un maldestro passag
gio che per poco non causa 
un'autorete. Quindi si fa ap
plaudire volando da un palo 
all'altro per respingere una 
punizione di Nobili. Ma nulla 
può al 2.V quando Zucehini 
lo trafigge con un preciso col
po di testa. 

Il passivo potrebbe essere 
pili gravoso se nel finale pri
ma Mosti, poi Repetto, non 
riuscissero a sbagliare delle 
conclusioni facilissime. Oltre 
alla vittoria per il Pescara c'è 
anche una nota lieta: l'esor
dio di Di Michele è stato più 
che positivo. Il giovane attac
cante. prelevato dalla serie in
feriore, si è mosso molto be
ne ed ha realizzato anche un 
gol. La politica dei giovani 
dà sempre qualche frutto. 

F. Innamorati 

Coppa del mondo 

Cinque gol 
della Polonia 

a Cipro 
VARSAVIA, 31 ottobre 

La Polonia ha battuto oggi 
Cipro per SO «3-0» nell'incon
tro valevole per il gruppo uno 
della zona europea della Cop
pa del mondo di calcio 1978. 
fase di qualificazione. Il nu
mero delle reti, messe a segno 
da Deyna <2». Szarmach, Bo-
niek e Terlecki, non esprime 
compiutamente la superiorità 
della nazionale polacca «in 
mi è rientrato, dopo tre anni. 
LubanskP. che ha comunque 
deluso gli 80.000 spettatori pre
senti, 

Il risultato finale va stretto ai pugliesi (1-1) 

Novara fortunato 
con i tarantini 

MARCATORI: Trentini (T) su J 
autorete al 6' del p.t.; .la-
covone (N) al 20' del s.t. 

NOVARA: Buso; Fumagalli. 
Lugnan; Fahhian. Veschrtti. 
Ferrari; Giavardi. Guidetti. 
Giannini (dal 3.V drl p.t. 
Vriz). Lodetti. Tocchi (12 
Xasuclli. 13. Bacchin). 

TARANTO: Trentini; Ci lo van-
none. Cimenti; Xardrllo. 
Spanto. Capra; Gori. Fan
ti. Jacomuzzi. Romanzini. 
Jacovonr. (12. Degli Schia
ri. 13. Bosetti. 14. Settaggi). 

ARBITRO: Migliore di Sa
lerno. 
NOTE: terreno pesante; 

spettatori 6 mila circa; incas
so 15 milioni; ammoniti G:o 
vannone e Spanio del Taran
to e Guidetti del Novara per 
scorrettezze; angoli S4 per 
il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 31 ottobre 

Cfcf si aspettava di vedere 
un Novara finalmente all'al
tezza delle sue tradizioni, gra
zie alta rivoluzione novembri
na operata al mercato dei 
calciatori, ha invece visto un 
Taranto assai 'orte e qua
drato uscire dal Comunale con 
un pari che sta un po' stret
to. Dorerà essere la grande 
giornata dei quattro nuovi az
zurri, Buso. Fumagalli. Lo
detti. Toschi, ed è stata in
vece la giornata del neoac-
quisto rossoblu Jacorone. 
protagonista di una prova 
convincente e marcatore del 
gol del pareggio. 

Il Novara va subito in gol 
con notevole fortuna E' il 6'. 
Indetti mette :n moto Toschi 
a! limite dell'area, sulla palla i 
interviene Capra che passa 1 
indietro a Trentini, ma la 
palla è corta e il portiere de
ve gettarsi in tuffo, s'incu
nea Guidetti ed il rimpallo 
sunera il portiere. Capra re
spinge ma colpisce ancora la 
schiena di Trentini ed è la 
più beffarda delle autoreti 

I rossoblu rimangono di 
ghiaccio: ma iniziano da quel 
momento un forcing che du

rerà 59 minuti di gioco intelli
gente anche se non velocis
simo. macinato da un centro
campo di tutto riguardo e di 
un Gori onnipresente Si sus 
seguono le conclusioni verso 
la porta di Buso Fanti. Ja 
covone, ancora Jacovonc ti 
rano fuori dai pali Solo al 
34' il Novara si fa sotto con 
Giavardi che va via bene, con
verge al centro, arriva Toschi 
e tira alto Un minuto dopo 
esce Giannini toccato duro. 
e l'innesto di Vriz si rivela 
un errore tattico, perche Bac 
chin più uti1 mente avrebbe 
potuto servire a rafforzare 
l'inr-trto centrocampo azzur
ro ed a consentir? ad esso 
di controre meglio i cursori 
rossoblu. 

Negli ultimi cinque minuti 
del primo tempo ti Novara 
vede i classici r sorci verdi » 
una punizione dal limite di 
Gori tocca la barriera e Ja-
comuzzi non arriva m tem
po. e al 41' ancora Gori scen
de tn arca sulla destra, cen
tra e Luanan tocca con un 
braccio, la palla schizza m 
porla, ma Fnmagalh sulla li
nea respinge 

1 tarantini reclamano il gol 
ma l'arbitro è ben piazzato 
Subito dopo ancora Jacoro
ne tira secco rasoterra ma 
Buso blocca. Il tema della ri
presa non cambra, è Jacoro
ne ad essere messo in mori 
mento da un rinvio sbaglia
to della difesa novarese, en
tra veloce in area e spara in 
diagonale. Buso si allunga e 
devia in angolo. Al 20' pero 
Vaia sinistra del Taranto si 
alza su cross lungo da de
stra e insacca di testa lascian
do i novaresi di stucco Man
cano ancora venticinque mi
nuti alta fine e Seghcdont si 
alza ad incitare i suoi per 
cercare il colpo risolutore. 
ma i giocatori rossoblu prete
riscono tirare i remi in bar
ca. Finisce così l-l con il 
Novara che sembra ancora 
non aver risolto i suoi pro
blemi. 

Corrado Mornasa 

ne di queste aree sono in via 
di esproprio, altre sono pur
troppo ancora bloccate dalle 
lente pastoie burocratiche. 
Non sempre però si è riusciti 
a dare alle aree « carpite » alla 
speculazione edilizia un nuo 
vo volto, attrezzandole nella 
giusta maniera per dare modo 
ai cittadini di ogni età e di 
ogni condizione sociale di pò 
terne usufruire adeguata
mente. 

Ma queste difficoltà non 
hanno frenato lo slancio di 
chi ha ideato e voluto questa 
manifestazione, anzi con rin
novato vigore si è tornati al
la carica per riproporre i te 
mi e gli scopi di questo « cor
rere per il verde ». 

Bnmbini. ragazzi, giovani e 
meno g'ovani si sono cosi 
nresentati questa mattina alla 
prima delle otto domeniche di 
snort campestre, nel'e quali 
si articola onesta qtr'nta edi
zione. Alle nove in punto, la 
irnmrn^a distpea di verde del 
parco della CafTarella ha co
minciato a pooolarsi di una 
piccola folla eterogenea. Non 
c'è sole, l'aria è crrica d'umi
dità e grossi nuvoloni minac
ciano pioggia a volontà. Nono
stante le avverse condizioni 
metr>oro!o«iche. nessuno ha 
pensato di disertare la pri 
im giornata. 

Mano a mano che «1 va 
avanti, la partecipazione si 
fa sempre più consistente 
Giuseppe Margheti. un ragaz
zino di ou?t:ord:ci anni, stu
dente. ci dice nochi istanti 
prima dpi via che da tre an
ni a onesta parte è sempre 
stato presente perchè « cor
rere per il verde » è una ma 
nifestazione sana, divertente. 
dove si corre per fare dello 
sport, senza l'ausilio della vit
toria a tutti i costi. 

Intanto a?Ie d>cci lo starter 
chiama al posto di partenza 
il primo gruppo di parteci
panti. Sono gli esordienti, ca 
tegoria A e B. a partire per 
primi: tutti nurazzini e ra«raz-
7-ne che vanno dai quattor
dici anni m giù. Corrono per 
un ch'Iomero e m*zzo lun^o 
i prati, i duri saliscendi del 
parco intrisi di pioggia. C'è 
•pnto imo-<?r.o e tanta volon
tà di arriv?re al traguardo. 
in che pos'z:one non importa. 
I n:u piccin. e ce ne erano 
tanti. infciottaM nelle loro tu
te. corrono con il nana acan
to che li tien" ner mano. Vin 
ce Rpffaele Crsta'do. 

Torra poi alla grra r^erva-
ta alla categoria dei giovani 
e dei rag*7Ti con non PIÙ di 
sed'ci e d i c^se ' t c ?"RÌ. v ;n-
ce Fabrizio Fannn:. davanti a 
Francesco P~'cco!o. Fra le ra-
pxz7e di nl'evo la prova di 
Maura Berretto, una fanciulla 
dal'e gambe di cerh;atta. che 
al traguardo è stata la prma 
delle donne e la sesta P«SO-
ttita nella eara ^nista. Ch'rde 
la Birandola delle eare. Duel
la riservata agli amatori e ai 
veterani. S'impone un mili
tare. che corre sotto il nome 
di Carpusetto. 

Con onesta gara si c h ' a 
la mattinata al parco della 
CafT-»re!!a. tutti si salutano e 
si danno appuntamento « do
menica prossima oer un'alba 
bella rrittinatR d: sport al1* 
pineta Sacchetti, ima tanni» di 
«: corri per il verde » partico
larmente significativa, dopo il 
boicottaggio fatto dai pro
prietari nell'edizione passata. 
ouando tentarono di impedi
re con i bull-do7ers lo svol
gimento. 

Paolo Caprio 


